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BOLIVIA Ancora introvabile il «cervello» del tentativo di colpo di Stato 

Arrestati 100 ufficiali 
Manifestazioni contro i golpisti 

In galera 1000 persone accusate del mancato putsch - Forse già all'estero il colonnello Rolando Saravia - Argenti­
na e Venezuela rifiutano di dare asilo ai sequestratori del presidente Siles Suazo, che decidono di costituirsi 

LA PAZ — Sono quasi mil­
le le persone arrestate in 
Bolivia — tra cui un centi­
naio di ufficiali — dopo il 
sequestro del presidente 
Hernan Silez Suazo e il fal­
lito colpo di Stato di sabato 
scorso. In galera sono fini­
ti numerosi ufficiali dell'e­
sercito, della polizia e di re­
parti paramilitari e uomi­
ni politici dell'estrema de­
stra. iAbblamo arrestato 
diversi ufficiali e continue­
remo finché avremo sman­
tellato l'intero apparato 
golpista di questo paese», 
ha dichiarato ieri il sotto­
segretario agli Interni Gu­
stavo Sanchez. 

Ieri, intanto, in tutto il 
paese si sono svolte le ma­
nifestazioni indette dalla 
Centrale operaia boliviana 
(COB) in difesa del proces­
so democratico. La mobili­
tazione dei lavoratori era 

stata convocata dalla COB 
con un documento in cui si 
invitava il governo a «di­
sattivare l'apparato golpi­
sta composto da elementi 
che hanno prestato servi­
zio sotto le dittature mili­
tari degli ultimi anni, fra i 
quali gli ex agenti degli or­
ganismi di repressione po­
litica del governo del gene­
rale Luis Garcia Meza 
(1980-81).. 

E che fra gli autori del 
tentativo di golpe ci fosse­
ro note personalità dell'ul­
timo regime militare lo so­
stiene anche il sottosegre­
tario agli Interni. Secondo 
Gustavo Sanchez infatti 
uno degli organizzatori sa­
rebbe l'ex ministro degli 
Interni Luis Arce Gomez. 
Ma la vera mente — so­
stengono fonti ufficiali — 
sarebbe il colonnello Ro­

lando Saravia, di cui si son 
perse le tracce. È probabile 
che l'alto ufficiale abbia 
già lasciato il paese, o ab­
bia trovato riparo in qual­
che sede diplomatica. In 
galera è invece finito l'ex 
ministro degli Interni Al­
fredo Arce Carpio, leader 
di «Azione democratica na­
zionalista», il partito di 
estrema destra. 

Ma intanto i sei autori 
materiali del sequestro di 
Siles Suazo, che si erano ri­
fugiati nell'Ambasciata 
argentina, hanno lasciato 
la sede diplomatica e si so­
no costituiti alle autorità 
boliviane. Agli uomini era 
stato concesso di rifugiarsi 
nella sede diplomatica do­
po la trattativa con il go­
verno conclusasi con la li­
berazione del presidente 
della Repubblica. Ma l'Ar­

gentina rifiutava di conce­
dere ai sei golpisti il visto 
d'ingresso nel paese. L'an­
nuncio è stato fatto pro­
prio dal ministro degli 
Esteri argentino, Dante 
Caputo. «Questi individui 
— ha infatti sostenuto — 
hanno perpetrato un delit­
to che non è contemplato 
per la concessione del di­
ritto di asilo. L'ambasciata 
argentina^ La Paz — ave­
va concluso Caputo — è in 
attesa ora che il governo 
boliviano conceda ai falliti 
golpisti il salvacondotto 
per recarsi in un altro pae­
se. La stessa posizione è 
stata riaffermata dal go­
verno del Venezuela, nella 
cui sede diplomatica di La 
Paz si sono rifugiati altri 
quattro golpisti. Alcune 
fonti ritenevano che il go­
verno boliviano stesse 

trattando il rilascio dei sal­
vacondotti. Ma l'inatteso 
sviluppo di ieri sera ha 
troncato queste illazioni. 
Evidentemente proprio il 
rifiuto argentino di conce­
dere l'asilo ha indotto i sei 
golpisti a costituirsi 

Ieri, intanto, il ministro 
della Difesa, Manuel Car-
denas Mallo, ha sottoli­
neato la lealtà delle forze 
armate e ha smentito la 
presenza di elementi sov­
versivi nell'esercito. Que­
st'ultima affermazione ap­
pare francamente non cre­
dibile. Tra gli arrestati ci 
sono molti ufficiali e molti 
autorevoli esponenti del 

f;overno sostengono aper-
amente che il tentativo di 

golpe era stato preparato 
da gruppi di militari che si 
sono visti tagliare 1 colle­
gamenti con 1 trafficanti di 
cocaina. 

CENTRO AMERICA 

GUATEMALA 

Alle urne sperando 
nella democrazia 

CITTÀ DEL GUATEMALA — Il 72 per cento dei guatemalte-
chi si è recato domenica alle urne per l'elezione dell'assem­
blea costituente. Una percentuale molto alta, quindi, che te­
stimonia la volontà della gente di porre fine alla dittatura del 
generale Oscar Mejia. La competizione elettorale è stata con­
vocata dallo stesso regime, dopo la pressioni degli USA per 
dare una «taccia presentabile» ad uno dei paesi più martoriati 
del Centro America. La sinistra, costretta all'illegalità, ha 
invitato gli elettori ad annullare le schede. E dai primi dati il 
numero delle schede nulle sarebbe molto alto in tutto i paese. 
I risultati finali saranno resi noti fra qualche giorno. 

Secondo quanto è emerso finora la maggioranza relativa 
sarebbe stata conquistata dall'Unione del centro nazionale 
(UCN). che avrebbe superato la Democrazia cristiana e il 
Movimento di liberazione nazionale (di estrema destra). La 
vittoria del partito di centro è in una certa misura una sor­
presa: è la prima volta che i'UCN partecipa alle elezioni. Ma 
e anche clamoroso l'alto numero di schede nulle. Abitanti di S. Antonio Agua Caliente in fila davanti al seggio elettorale 

ISRAELE Si tinge di giallo la vicenda del dirottamento 

C'era Carlos sull'«Alizur Bianco»? 
Un giornale britannico non ha 

Tel Aviv ha rilasciato cinque dei nove passeggeri della nave ancora trattenuti - Mistero sugli altri 

Il I 

TEL AVIV — La smentita 
israeliana non cancella tutti 
i dubbi: c'è l'Inafferrabile 
Carlos tra i passeggeri 
dell'«Alizur Bianco» ancora 
trattenuti per accertamenti? 
In una corrispondenza da 
Tel Aviv, il quotidiano londi­
nese «Evening Standard» 
parla si «esultanza nei circoli 
governativi per la cattura 
del terrorista», ma un fun­
zionario del governo israe­
liano ha detto che questa è 
un'illazione assurda. Il gesto 
compiuto da Tel Aviv dirot­
tando venerdì scorso una na-. 
ve passeggeri che viaggiava 
in acque internazionali e co­
stringendola a fare rotta ver­
so Haifa è stato di indubbia 
gravità: questa circostanza 
spinge il giornale britannico 
a ritenere che gli israeliani 
avessero un obiettivo molto 
importante, quale, appunto, 
sarebbe la cattura del famo­
so terrorista internazionale. 
Carlos è ricercato per il mas­
sacro del 1972 alle Olimpiadi 
di Monaco e il sequestro dei 
ministri dell'OPEC nel 1975 
a Vienna. 

Secondo «'«Evening Stan­
dard», l'uomo ritenuto Car­
los si è imbarcato all'ultimo 
minuto sulI'.AUzur Bianco» 
a Cipro, da dove la nave 

avrebbe dovuto raggiungere 
Beirut.senza operare alcuno 
scalo. È stata invece dirotta­
ta ad Haifa dalla marina 
israeliana. Ieri le autorità 
israeliane hanno chiesto alla 
Croce Rossa di occuparsi del 
rimpatrio di cinque dei nove 
passeggeri ancora trattenuti 
in Israele. Sugli altri quattro 
pesa il sospetto di essere 
•coinvolti nell'organizzazio­
ne e l'inizio dell'attuazione 
di un piano di attività terro­
ristiche contro Israele». I 
cinque, liberati ieri sera, so­
no attesi oggi a Beirut dal 
sud Libano. 

Tel Aviv mantiene il più 
assoluto riserbo sull'identità 
degli altri quattro e questa 
circostanza dà evidentemen­
te spazio alle illazioni. Alcu­
ni organi di stampa hanno 
fatto l'ipotesi che gli israelia­
ni pensassero che 
suH'»Alizur Bianco» stesse 
viaggiando un leader pale­
stinese. ma questa eventua­
lità non ha avuto alcuna 
conferma. Ora l'operazione 
israeliana — che un ministro 
libanese ha detto di conside­
rare «un atto di pirateria» — 
rischia di creare seri proble­
mi al governo, chiamato a 
spiegare all'opinione pubbli­
ca interna e internazionale le 
ragioni del suo gesto. L'as­

senza di informazioni sulle 
generalità dei quattro pas­
seggeri ancora trattenuti la­
scia spazio ad ogni ipotesi, 
compresa quella che Tel 
Aviv voglia dare una notizia 
clamorosa una volta avuta 
la certezza di avere in mano 
una persona molto nota. 
Questo sarebbe certamente 
il caso di Ilyich Ramirez-
Sanchez, detto Carlos, la cui 
ipotetica cattura non man­
cherebbe di essere usata dal 
governo israeliano anche sul 
piano della politica interna, 
visto che si stanno avvici­
nando le elezioni anticipate 
del 23 luglio. 

L'.Alizur Bianco» traspor­
tava al momento del dirotta­
mento 63 passeggeri. Essa fa 
servìzio tra il porto cipriota 
di Larnaca e Beirut da quan­
do è stato chiuso al traffico 
regolare l'aeroporto della ca­
pitale libanese. Ieri sera la 
radio israeliana ha detto che 
il traghetto è stato dirottato 
in seguito a informazioni se­
condo cui a bordo si trovava­
no «personalità di primo pia­
no appartenenti a organizza­
zioni terroristiche che hanno 
progettato atti di sabotaggio 
e attentati dal mare contro 
obiettivi israeliani per i pros­
simi giorni». 

Brevi 

I generali USA pro-Reagan 
NEW YORK — Un sondaggio della Gallup rivela che il 9 7 % dei 2 5 7 generali 
e ammiragli delle tre armi degli USA gradisce la rielezione di Reagan a 
presidente. Dei tre candidati democratici quello che gode di maggiori simpatie 
è Hart. seguito a ruota da Jackson, e, livemente più distaccato. Mondale. 

Attentato contro Rafsanjanì 
ISTANBUL — Esuli iraniani a Istanbul affermano che sei settimane fa a 
Teheran il presidente del parlamento iraniano Rafsanjanì è rimasto ferito in un 
attentato, nel quale sono morte tre guardie rivoluzionarie. Nessuno ha rivendi­
cato l'agguato, avvenuto in pieno centro con un lancio di razzi su di un corteo 
di auto. 

Pacifisti manifestano in Gran Bretagna 
LONDRA — Circa mille dimostranti sono penetrati ieri nella base militare di 
Chilwell per protestare contro la presenza militare USA. Centoventicinque 
sono stati arrestati, mentre altre migliaia rimanevano a manifestare fuori degli 
impianti. 

II 12 agosto si vota in Corsica 
PARIGI — Le elezioni dell'Assemblea nazionale corsa si terranno il 12 agosto. 
L'assemblea è stata sciolta dal governo francese perché il suo funzionamento 
era paralizzato dalla mancanza d'una maggioranza stabile. 

Liberati duemila detenuti britannici 
LONDRA — È un provvedimento del ministro dell'Interno per sfoltire la 
popolazione delle prigioni. Ne fruiscono persone condannate per reati minori. 
Attualmente le carceri ospitano 4 5 . 0 0 0 detenuti, quasi 5 . 0 0 0 in più della 
capienza normale, secondo le autorità. 

Ministro degli Esteri turco a Roma 
ROMA — Vahit Halefoglu incontra oggi 4 suo collega italiano Andreotti. 
Parleranno dei rapporti tra Turchia e CE E. della questione di Opro, dei rapporti 
commerciali bilaterali. Giovedì il ministro turco sarà ricevuto dai Papa. 

Una marcia per la pace 
al confine USA-Messico 

Alla testa dei manifestanti il leader democratico Jesse Jackson - Il corteo dei 
pacifisti americani accolto in territorio messicano da centinaia di persone prove­
nienti da tutti i paesi centroamericani - «Poniamo fine all'economia di guerra» 

Jesse Jackson 

RFT 

Sì alle 38 ore nel 
Baden-Wuerttenberg 

BONN — Prevalgono i sì nel referendum indetto dal sindaca­
to IG-Metall nel Baden Wuerttenberg. Il referendum riguar­
dava l'accettazione del compromesso di Ludwigsburg tra 
sindacati e padronato, che prevede una settimana lavorativa 
flessibile, con orari, a seconda delle necessità, varianti tra un 
massimo di 40 e un minimo di 37 ore. La media annuale non 
potrà comunque essere superiore alle trentotto ore e mezzo. 

Hanno detto sì più della metà dei metalmeccanici iscritti 
alPIG-Metall, esattamente il 54,5 per cento. Per il no si sono 
espressi il 32,3 per cento. L'affluenza alle urne è stata alta, 
r87,9 per cento. 

Il capo del sindacato della regione di Stoccarda, Ernst Ei-
senmann, protagonista sindacale nella commissione di me­
diazione, ha invitato tutti i metalmeccanici del Baden Wur-
ttenberg, che sono quasi 253 mila, a tornare oggi al lavoro in 
fabbrica. 

Oggi e domani si va alle urne per lo stesso referendum 
nella regione dell'Assia. Il sindacato dà per scontato che si 
ripeta lo stesso risultato. 

LIBANO 

Nuovi scontri, 
ma si attende 

l'avvio 
del piano 

di sicurezza 
BEIRUT — Nabih Berri, lea­
der del movimento sciita 
•Amai», ha dichiarato in 
un'intervista al giornale «As 
Salir» che l'»ora zero» per 
l'applicazione del piano di si­
curezza e il ritorno alla nor­
malità in Libano scatterà 
domani nonostante un vio­
lentissimo bombardamento 
abbia provocato a Beirut do­
dici morti e una quarantina 
di feriti. Berri ha affermato 
che gli ultimi particolari del 
piano di sicurezza sono stati 
messi a punto. Il combatti­
mento a cui ha alluso Berri è 
esploso domenica sera: si è 
trattato di un furioso scam­
bio di cannonate tra milizia­
ni di «Amai» da una parte ed 
esercito e milizie cristiane 
dall'altra. Proprio nelle ore 
precedenti, «Amai» aveva ac­
cettato di allontanare da 
Beirut le proprie artiglierie 
per consentire l'applicazione 
dell'accordo di sicurezza. 

Un alto funzionario ame­
ricano, Robert Pelletreau, 
vicesegretario di Stato per il 
Medio Oriente, è giunto a 
Beirut e ha incontrato il pri­
mo ministro Rashid Kara-
meh, Nabih Berri ed altri 
esponenti libanesi. E la pri­
ma personalità americana a 
visitare ufficialmente il Li­
bano dopo 11 ritiro dei mari-
nes. 

ARGENTINA 

Generale 
denuncia 
presunto 
tentativo 
di golpe 

BUENOS AIRES — Il capo di 
Stato maggiore dell'esercito ha 
messo in guardia il governo 
contro presunti intenti golpisti 
di alcuni quadri delle forze ar­
mate. Il generale di brigata Jor-
ge Arguindegui ha.infatti, de­
nunciato una cospirazione, 
contro il presidente Raul Al-
fonsine e la giovane democrazia 
argentina, nella quale sarebbe­
ro coinvolti numerosi ufficiali 
superiori in servizio attivo, fra i 
quali sette generali e vari co­
lonnelli. 

La notizia, riportata sotto vi­
stosi titoli dai giornali argenti­
ni, è stata diffusa dall'agenzia 
«Noticias argentina:» che cita 
•fonti militari e governative», le 
quali avrebbero confermato la 
versione secondo cui il generale 
Arguindegui avrebbe informa­
to in primo luogo il ministro 
della Difesa, Raul Borras, gio­
vedì 21 giugno, durante una 
riunione tenuta dal ministro 
con i titolari degli Stati mag­
giori delle tre armi. 

Due giorni dopo, ossia saba­
to 23, durante un incontro av­
venuto presso la base militare 
di «Campo de mayo. — che si è 
protratta fino ali alba — il ge­
nerale Arguindegui avrebbe 
confermato la sua denuncia da­
vanti ai presidenti delle com­
missioni parlamentari di Dife­
sa, rispettivamente Antonio 
Berhongaray della Camera dei 
deputati e Balbino Zubiri del 
Senato. 

CITTÀ DEL MESSICO — 
L'»offenslva di pace» di Jesse 
Jackson verso il Centro 
America ha toccato ieri 
un'altra significativa tappa. 
L'aspirante alla candidatura 
democratica alle presiden­
ziali americane ha varcato il 
confine tra gli Stati Uniti e il 
Messico alla testa di un cor­
teo di oltre duemila persone 
al canto di «Give peace a 
chance» (Diamo una possibi­
lità alla pace). La marcia era 
stata annunciata nei giorni 
scorsi dal reverendo nero du­
rante la sua permanenza a 
Cuba, una delle tappe più si­
gnificative del suo viaggio in 
Centro America. 

«Una mano oltre 11 confi­
ne», questo lo slogan della 
manifestazione. L'iniziativa 
— come ha sostenuto Jesse 
Jackson — fa parte di 
un'«offenslva morale contro 
l'ingiustizia e la guerra. Una 
campagna che proseguirà 

! anche dopo le elezioni ame-
ricane, fino a che non sarà 
fugata la minaccia di guerra 
nell'emisfero occidentale». 

I pacifisti statunitensi, 
partiti dal villaggio califor­
niano di San Isidro, dopo 
una marcia di circa due chi­
lometri hanno raggiunto Ti-
juana, in Messico, dove si so­
no uniti ad altre centinaia di 
persone provenienti dai pae­
si centroamericani. Su molti 
cartelli issati dal manife­
stanti c'erano gli slogan co­
niati dalla «Coalizione arco­
baleno per la pace» («Raln-
bow Coalltlon For Peace») 
fondata proprio dal reveren­
do nero e che ha seguaci ol­
tre i confini degli Stati Uniti. 

Durante la manifestazio­
ne Jesse Jackson ha ricorda­
to i motivi dell'iniziativa 
«lina mano oltre il confine». 
Poi la parola è passata ai pa­
cifisti provenienti dal Messi­
co, dal Nicaragua, dall'Hon­
duras e dagli altri paesi cen-

CINA-URSS 

Dure accuse 
di Pechino 

a Mosca, ma 
Qian Qichen 

vede Gromiko 
PECHINO — Il «Quotidiano 
del Popolo» paragona le opera­
zioni sovietiche in Afghanistan 
alle «atrocità naziste». Le gravi 
accuse sono contenute in un 
editoriale apparso sul giornale 
di ieri. Non è una novità che 
Pechino condanni l'intervento 
militare dell'URSS nel paese 
asiatico confinante; ma rara­
mente i toni erano stati così du­
ri. Le autorità di Mosca vengo­
no accusate nell'articolo di ad­
destrare i loro soldati a trafig­
gere i bambini con la baionetta. 

L'organo ufficiale del Partito 
Comunista Cinese sferra un at­
tacco di tale portata proprio 
mentre il viceministro del 
Esteri Qian Qichen è in visita 
nella capitale sovietica. 

Qian Qichen, uno degli spe­
cialisti cinesi in materia di rela­
zioni con l'URSS, è andato a 
Mosca alla fine della settimana 
scorsa per incontrarsi tra gli al­
tri, con il suo collega sovietico 
Kapitsa, ma ieri ha avuto un 
inatteso incontro con Andrei 
Gromiko. Oggetto dei colloqui 
sono state questioni di caratte­
re internazionale non meglio 
precisate. Nell'ottobre prossi­
mo è in vista un nuovo round di 
incontri ufficiali nella prospet­
tiva di una normalizzazione dei 
rapporti tra i due paesi. 

troamericani. 
Jackson ha esordito ricor­

dando che «tutti l segni dico­
no che la guerra è all'oriz­
zonte. Poniamo fine all'eco­
nomia di guerra In Centro 
America. Il denaro che è sta­
to usato per minare 1 porti 
del Nicaragua e bombardare 
il Salvador dev'essere usato 
per nutrire, educare, costrui­
re». La pace — ha quindi 
concluso — «è possibile e noi 
non ci uccideremo l'un l'al­
tro. Comporremo i nostri 
contrasti e la pace prevarrà». 

Già durante il suo recente 
viaggio in Centro America 11 
leader democratico aveva 
lanciato l'allarme sul perico­
li di guerra in quest'area del 
mondo e aveva sostenuto la 
necessità di fare di tutto per 
Imboccare la via del dialogo, 
della trattativa. A Cuba Ja­
ckson era riuscito ad ottene­
re la liberazione di 48 perso­
ne (detenuti comuni ameri­
cani e prigionieri politici cu­
bani) e a spingere Fidel Ca­
stro a dichiarare la sua di­
sponibilità all'immediato 
avvio di relazioni diplomati­
che con gli Stati Uniti, e 
quindi ad uno scambio di 
ambasciatori. Ma se quello 
dell'Avana era stato il «colpo 
grosso» anche in Nicaragua e 
nel Salvador 11 viaggio del 
reverendo nero si era dimo­
strato un vero successo. 
Tanto che l'ammlnistrazlo-
ne Reagan non ha trovato di 
meglio per tentare di parare 
In qualche modo 11 colpo che 
accusare Jackson di essersi 
fatto «usare» da Fidel Castro. 
Sia l'amministrazione che il 
Dipartimento di Stato si so­
no infatti rifiutati di ricevere 
il reverendo nero che avreb­
be dovuto riferire sul risulta­
ti degli incontri con 1 leader 
centroamericani. Ma «l'of­
fensiva di pace» di Jackson, 
come si vede, continua anco­
ra. 

INDIA 

Coprifuoco 
e incidenti 

nel Kashmir 
Destituito 

il presidente 
NUOVA DELHI — Ancora 
guai dagli stati di frontiera 
per 11 governo centrale di In­
dirà Gandhi. Dopo il Punjab 
dei Sikh di scena il musul­
mano Kashmir, 11 cui presi­
dente, Farooq Abdullah, è 
stato destituito con tutto il 
suo governo ieri per decisio­
ne della signora Gandhi. Fa­
rooq Abdullah appartiene ad 
un partito che si oppone al 
Congresso-I, la formazione 
politica guidata dal primo 
ministro indiano. Poco pri­
ma che venisse privato della 
carica, al presidente del Ka­
shmir era venuto meno l'ap­
poggio di dodici deputati del 
locale parlamento, nono­
stante costoro fossero mem­
bri della Conferenza Nazio­
nale, Il suo partito. 

Immediatamente a Srina-
gar, capitale del Kashmir, 
uno stato del nord, che confi­
na con Pakistan e Cina, sono 
scesi in piazza dimostranti 
in appoggio a Farooq, sfi­
dando il coprifuoco imposto 
dal governo centrale. Si sono 
uditi anche slogan filo-paki­
stani. E intervenuta la poli­
zia disperdendo I manife­
stanti. Ci sono stati molti fe­
riti. Farooq Abdullah ha ac­
cusato Indirà Gandhi: ha 
«architettato le defezioni nel 
mio partito In modo preordi­
nato». 

Iproblemi della, cultura in Jugoslavia tor­
nano al centro delle polemiche politiche e di 
azioni giudiziarie. È di questi giorni, infatti. 
la notizia che la magistratura belgradese ha 
provveduto al sequestro di un ponderoso do­
cumento. oggetto di un pubblico dibattito te­
nutosi a Zagabria 11 23 maggio scorso e dedi­
cato alla *lott& delle Idee nella sfera della cul­
tura e dell'arte: A quel convegno avevano 
partecipato circa 150 fra scrittori, personali­
tà del mondo del teatro, del cinema e della 
televisione, nonché noti esponenti politici 
croati. Alla loro attenzione era stato sottopo­
sto — appunto — Il documento incriminato. 
una sorta di catalogo di 237 pagine contenen­
te brani tratti da numerosi autori, dai quali 
si potevano evincere messaggi 'politicamen­
te Inaccettabili: Tale catalogo, polemica­
mente definito da alcuni -una raccolta di fio­
ri del male», ha subito provocato accese di­
scussioni. anche perché buona parte degli 
autori posti sotto accusa era di nazionalità 
serba (men tre solo parzialmente venivano ci­
tati croati e sloveni). Cosi. Il problema delle 
libertà culturali, del confronto fra comunisti 
e no, pur al centro del convegno di Zagabria. 
si è caricato di un indubbio significato 'na­
zionale» che non poteva non provocare rea­

zioni. La. magistratura della capitale ha, in­
fatti, giustificato il proprio intervento con il 
fatto che il documento contiene giudizi «non 
veritieri e suscettibili di turbare l'opinione 
pubblica: Il catalogo, inoltre, benché sia sta­
to pubblicato a cura di alcuni privati senza 
preventiva autorizzazione, era stato prepara­
to dal Centro per i servizi di informazione del 
Comitato-centrale della Lega dei comunisti 
della Croazia. La fonte originale che lo aveva 
promosso lasciava, dunque, presagire una 
certa 'Ufficialità', tanto più che, durante lo 
stesso convegno di Zagabria, si era registrata 
la partecipazione attiva alla discussione di 
tanti comunisti croati, le conclusioni erano 
state tratte da Stipe Sùvar e aveva fatto un 
fugace apparizione anche il presidente della 
lega croata Mika èp'.ljak. Tutto ciò ha provo­
cato riflessi non solo nei rapporti fra serbi e 
croati, ma anche fra I comunisti delle due 
repubbliche. Che questo pericolo fosse stato 
avvertito già durante il convegno lo testimo­
nia, del resto, l'intervento del direttore della 
TV di Zagabria, il quale ha sentito la necessi­
tà di dover precisare come l'fiori del male 
non costituiscano un atto 'di sfiducia verso 
la Lega del comunisti della Serbia e di Bel­
grado, ma una forma di aiuto» nel confronti 

JUGOSLAVIA 

Autonomie nazionali e 
nuove tensioni politiche 
della lotta 'Che anch'essi devono sostenere in 
questo campo: Ciò, tuttavia, non ha evitato 
la sgradita sensazione ai serbi di una 'inter­
ferenza* nel loro affari interni e se il settima­
nale 'Tfln* ha commentato il convegno sotto­
lineando come ad esso sia mancata una sin­
tesi, e come la tendenza a porre l'accento su­
gli 'eccessi* rischi di sottovalutare le ispira­
zioni artistiche più mature ed avanzate, così 
anche II 'Komunist* ha voluto criticare quel-
le pressioni volte a Intervenire amministrati­
vamente là dove è preferibile il dialogo e ri­
cordare come le distorsioni più gravi si ri­
scontrano nel rapporti di produzione e non 

nei'z cultura e nella scienza. 
Croazia 'dogmatica* e Serbia 'liberalet, al­

lora? Non è cosi semplice, perché se è vero 
che a Belgrado hanno ripreso Fiato alcuni 
orientamenti favorevoli ad agire più energi­
camente nei confronti di dissidenti al centro 
della cronaca anche internazionale di questi 
giorni, è altrettanto vero che pure in Croazia 
si registra diversità di opinioni. E se da un 
lato Spaiò insiste a individuare nella lotta 
finora condotta allo stalinismo un veicoloat-
traverso il quale passa anche l'antlcomunl-
smo. dall'altro il giornalista Bolle ricorda 

che chi finanzia e recensisce libri sono i co­
munisti, i loro comitati e i loro istituti e «sa­
rebbe settario accusarli tutti di anticomuni­
smo e antisocialismo: Sé è da meno Joze 
Horvat, partigiano e vecchio combattente, 
allorché dichiara di avere l'impressione che 
'Si sia persa la pazienza verso chi non la pen­
sa come noi; e aggiunge sebbene il mono-. 
parti tismo 'sarà in futuro ancora indispen­
sabile', 'dò non voglia dire che sia sempre 
"saggio", e "onesto"quel che dicono opensa­
no i nostri dirigenti e i membri del partito'. 

In realtà, la difficoltà della situazione Ju­
goslava sta nell'accentuarsì della *doppla 
autonomia* delle repubbliche e delle struttu­
re regionali del partito, con il pericolo che 
quest'ultimo si trasformi in un 'partito delle 
nazioni; in un 'rappresentante* degli inte­
ressi di repubbliche e regioni. Al tempo stes­
so, le rivendicazioni di alcuni dissidenti, per 
lo meno di quelli più radicali come Vojslav 
Seselj, il culprocesso i iniziato Ieri (noto In 
Occidente soprattutto in quanto protagoni­
sta di uno sciopero della fame ancora In cor­
so nel carcere di Sarajevo), sono sin tetizzablll 
nella proposta di ridurre a quattro le repub­
bliche jugoslave, privando di questo diritto 
bosniaci e montenegrini. In tal modo non 

solo si chiede la revistone della Costituzione, 
ma si vogliono colpire diritti acquisiti e get­
tare ombre di sospetto e di odio fra le nazioni 
jugoslave. La destabilizzazione che così viene 
perseguita fino a che punto può celarsi dietro 
il diritto di libertà di espressione? Il limite, 
sempre Indefinibile anche in Occidente, di­
venta così assai labile. Ciò poi non toglie che 
siano proprio le incertezze di prospettiva, 
presenti nel partito stesso, ad aprire varchi 
per l'azione politica di questa opposizione. 

Il richiamo dell'ultimo Comitato centrale 
della Lega dei comunisti della Jugoslavia del 
12giugno scorso all'unità, alla mobilitazione 
di tutti gli iscritti e all'attuazione delle rifor­
me economiche e sociali, da tempo ostacola­
te dagli apparati burocratici dello Stato, co­
stituisce certo un segno di vitalità, di volontà 
di ricupero di un'iniziativa da tempo attesa 
nel paese. E tuttavìa, essa rischia di Indebo­
lirsi se ci si affida solo all'individuazione di 
•Qorl del male* e alla lotta contro di essi, an­
cor più quando (ma è solo un esemplo) si fa 
ricorso, per criticare un'opera teatrale dedi­
cata a 'Lenin, Stalin e Trockl*, al commento 
del corrispondente della Tass da Belgrado. 

Stefano Bianchini 


